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I ritraggo , mio caro Amico , a cui 
per buona sorte sono così strettamente legato , 
in questi pochi scacchi di carta alcune cause 
che ritardano /’ Aurora dell' umana felicità . 
So di non avere scritto che un abbono ; so 
d' altronde , che i ritratti si possono rassomi- 
gliare . Piè il Peripato nè il Portico ebbero par- 
te alcuna nello sviluppar l' idee qualunque esse 
si sieno di questo trattatalo : tutto risulta dal 
poco che ò , tutto si modella sulla mia maniera 
di pensare, 
a 2 









* 1 



Digitized by Google 



*. 4 H 



Poco soggetto alla schiavitù delle umane 
opinioni , al coperto d' ogni sospetto d' interesse 
e non avendo bisogno d' accarezzare il filosofo , 
men di lusingare il potente , io avanzo franca- 
mente i miei sentimenti . 

Se c‘ è chi aguzzi contro di me il dente 
maligno sappia che io non ne fo gran caso, lo 
scrivo , come altri disegna ■> per genio , e non per 
mestiere ; e se il travaglio non risponde all idea 
del modello •> non per questo credo che me ne 
ritorni biasimo o che m abbia , come suol dirsi , 
gettato il ranno ed il sapone . 

Qual circostanza intanto per me più pro- 
pizi a per dedicarvi questo libriccino ■> mentre un 
nuovo rapporto viene a riconsolidare quel sacro 
vincolo d' amicizia che sempre ci legò e che un 
nuovo interesse mi dà diritto a tutti comunicar- 
vi i sentimenti della mia confidenza. Accoglie- 
telo come pegno eterno dì amicizia e come vivo 
testimonio di quella compiacenza che provo nella 
fausta occasione di vedervi unito a chi per na- 
tura ni appartiene. 
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L'Homme est un mode le exposé d la vue des dìf- 
férens artistes : chacun en considere quelques fa- 
cci ; aucun nen a fait le tour . 

Hclv. de l’Hora. 



c’è oggetto tra gli uomini che poflfa in- 
tereffare è certamente quello d’ una Famiglia, do- 
ve per l’afccndentc impcriofo del buon efempio lì 
trafmettono dal Padre a' Figli i coftumi , lo ipi- 
rito dell’ ordine , il gufto della fatica , la Pietà 
oflcquiosa, 1’ amor della Patria, e tutte le virtù 
finalmente, che coftituifcono 1’ uomo dabbene. Ma 
quanto confoia qtiefto quadro, onora 1’ umanità c 
prefenta de’ felici effetti, altrettanto lo fpettacolo 
d’una Famiglia d* imprudenti genitori , che fi fan- 
no ne’ figli imitatori non mcn che complici di lo- 
ro ccccflì , affigge, degrada 1’ umana fpccic, ed 
offre ad un tempo i più difguftofi rifu Irati . 

Le funefte confeguenze del cattivo efempio nel- 
le famiglie , le fventure che ne derivano , fono 
profondamente impreffe nella memoria degli uomi- 
ni . Si, egli arriva ben di sovente che gli errori 
comincili appunto per 1’ altrui efempio avvele- 
nando il corfo di noftra vita rendono forfè an- 
che orribili gli ultimi noftri momenti . 

* ) Chi 

\ 
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Chi potrebbe non deplorare la forte di gio- 
vini infelici , che dopo di aver ricevuto il bene- 
fizio della vita dagli autori de’ loro giorni, ne rice- 
vono pur’ anche il germe mortale di que’vizi che 
avviiifcono l’uomo dabbene? 

La natura e 1’ educazione avvicendanti i loro 
foccorli: quella ftabilifcc l’uomo fclvaggio, que- 
lla il rende focialc; ticchè l’una è all’altra ciò 
eh’ è l’ombra al corpo (i). Ebbe torto chi vol- 
le che l’uomo tosse tutta natura, come chi tutta 
educazione . Una buona organizzazione fecondata 
da un faggio modo di educare formerà il vero 
Emilio . 

Io tento adunque di toccar leggermente questo 
così inrcrcfl'antc argomento perchè nflretta è la 
sfera delle mie idee , e perche perseguitato da 
cicchi capricci d’ un’ a*vcrfa forte pochi tono 
gl’ i cianci , dove 1’ anima tranquilla abbandona- 
re fi polla allo tludio ed alla riflcflìonc • Un 

UO- 

ti) Avvertasi che qui l’Autore con un laconismo suo 
propro sostenendo che la natura stabilisce J' uom selvag- 
gio non intende ch’ella tale lo voglia e che non Jo spin- 
ga a socializzarsi ;ma solo vuole indicare che quando l’uo- 
mo segna il primo istante della sua esistenza è parifica- 
tile ad un selvaggio e che quindi abbisogna del soccorso 
della Società onde condursi non solo ad uno stato di completo 
sviluppo , ma ancora per ingentilirsi e configurare le sue 
idee i suoi sentimenti e le sue abitudini morali a quelle 
delia civilizzata Società • 

( Nota d'un Anonimo . ) 
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uomo di talento, !a di cui amicizia coltivo con 
molta premura travaglia fin da gran tempo per 

esaurirlo in tutta la possibile estensione; l’opera 
sua meriterà il suffragio degli uomini . 

L’ uomo nascendo è gettato nel mezzo de’ suoi 
simili mcn favorito dalla natura che le piante che 
crescono , e s* inalzano per la loro energia : si 

trova in un mondo dove la sua debolezza il met- 
te come alla discrezione di tutti quelli che l’ av- 
vicinano . Egli nasce senza idee , senza passioni ; 
nasce imitatore e docile all’ esempio . E' desso 

un oggetto toccante che tutto risveglia 1’ istinto 

della nostra sensibilità: e desso eh’ esposto a tut- 
te le sensazioni diventa senza che se ne avvegga 
1’ opera di quel che il circonda , e quindi il lin- 
guaggio de* segni agendo sopra de’ sensi à in lui 
tutta la forza ed attività. I sensi adunque stabi- 
liscono il mezzo di comunicazione fra 1’ uomo e 
la natura ; egli nascendo non riceve che le im- 
pressioni fìsiche del piacere e del dolore: non e’ e 
di più . La sua tenera anima or attenta ed or sor- 
presa s’ apre in segreto ad ogni impressione che 
le viene dal di fuori , la quale penetrandola le 
forma il destino morale, come 1’ alimento che le 
si fornisce , le sue forze fìsiche prepara ed ac- 
cresce . 

L’ esser debole che Fanciullo appellasi , s’ in- 
grandisce dunque e s’ alleva fortificato da tutte le 
* 4 vir- 
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virtù , da tutti i vizj che l’ attorniano . L’ i! bifogno 
il primo male ch’egli sente, ma questo stesso ma- 
le è un bene, perchè il porta a conservarsi. Sen- 
za il bisogno egli saria perpetuamente inerte ; e 
la sua energia che imprime moto alle sue facol- 
tà , e che gli vieta di perir nascendo o di vi- 
vere come un Automa . Il suo cuore, il suo ca- 
rattere il suo spirito, le passioni sue, in somma 
tutto il suo essere morale si compone di mesco- 
lanze di beni , di mali > che s’ offrono a’ suoi 
sguardi . La natura il forma possibilmente perfet- 
to, non à idee archetipe ; l'educazione o la so- 
cietà il guasta o il rende virtuoso . Clic un capo 
d’ opera così singolare in tutte le sue parti de- 
gradi nelle mani dell’ uomo I 

Come potria egli nello stato d’ impotenza, in 
cui la natura volle fissarlo, garantirsi dalle pas- 
sioni clic riceve da ogni parte ? A* forse in se 
stesso de’ mezzi per distinguere ciò eh’ è onesto 
e ciò che gli conviene? No, Egli non à che la 
facoltà d’afferrare gli oggetti esterni, che la de- 
bolezza d’ intimorirsi ali’ agitar d’ima foglia , al 
mormorio d’ un ruscello , e ciò che altri fa mac- 
chinalmente imitare . Se avviene che egli ascolti , 
non è che per formarfi qualche idea delle cose 
che il circondano o colpiscano ; se parla non e 
che per ripetere ciò che à inteso, o ciò che gli 
staio insegnato; se i suoi occhi fìssansi su degli 
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oggetti non e che per ricevere delle immagini 

che $’ imprimono forse anche suo malgrado nella 
memoria ; e 1’ avida curiosità che ne forma il 
principale elemento e che 1* inseguc dappertutto , 
il determina a interessarsi e decidersi fu tutto ciò 
che d’ intorno gli passa . Egli accade ben di 

rado, che distratto sia ed inattcnto, che non ri- 
levi le più minute differenze delle cose. La sua 
Anima senza sentimenti, senza risultati d’ idee o 
parole , cerca s’ inquieta a comprenderle ; mille 
naturali questioni succedonsi nella sua bocca ; tut- 
to vuol sapere e se di tutto la ragione non co- 
nosce, ci si dimena ed affanna . Il suo cuore fi- 
nalmente non e che una tenera argilla, la quale 

cede ben di leggieri alle impressioni dell’ abi- 
tudine . 

Egli è un dilirio il dire che le nosfre idee 

derivino dai sensi , quando i sensi non sono che 
i vincoli, pc* quali passano al cervello le impres- 
sioni che risultano dall’ azione degli oggetti 1 Com- 
binato codesto meccanismo di sensazioni , che so- 
no 1’ effetto immediato dell’ azione de’ corpi sui 
sensi e delle impressioni che susseguitane alle sen- 
sazioni , 1’ esser pensante ne combina ne forma delle 
idee , che altro non sono che le cose stesse . 

11 corpo, se vuoili sano ricerca azione e tra- 
stullo , dal che ne deriva tma buona costituzione 

che 
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che rende facili e sicure le operazioni dell’ anima . 
11 non conoscere l'importanza di questo principio 
c ritardarne lo sviluppo , renderlo stupido ed 
inetto a ricevere quelle attitudini , cui l’ uso il 
costume c la società sogliono applicarlo. S’ignora 
forse ancora che la ginnaftica era la cura princi- 
pale dc’Grcci finche l'uomo trovavasi nella infan- 
zia? Per ottener dunque un effetto così salutare 
fate che i fanciulli si distraggano c che la gioja 
e l’ allegria succcdansi a vicenda ; lasciate che 
godano de’ piaceri innocenti dell'età che passano. 
Gli anni diminuiranno la forza di quell' incantesi- 
mo eh’ essi non trovano che nella novità o nella 
successiva serie d’ oggetti da' quali vengono conti- 
nuamente scossi cd eccitati . Che vogliono mai 
dire que’ castighi , quelle minaccie per una età sì 
tenera ? S’ osservi per un cotal poco la mobilità 
del corpo del fanciullo; è desso forse fatto per 
la servitù o per la soggezione ? vi piace dargli 
la vostra ragione cd egli non è che istinto ; voi 
gli parlate, cd egli non v’intende; imbrigliate le 
sue amabili tendenze per imprimergli il freddo 
contegno che v’ ispirano le vostre tristezze cd il 
malumore , da cui siete assediati : volete finalmente 
che. a dispetto della natura risentasi sin dall' in- 
fanzia i mali che ci affliggono avanzati . Non 
V affannate ad organizzar la sua testa , la natura 

ne 
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ne à tutto il pendere : Ceguitela nella fua mar- 
cia che s’ è lenta, pur non v’ inganna (i). 

Tal’c l’infanzia dell* uomo o piuttofto non è 
elve quel fanciullo , cui vi abbandona la natura . 
Da che egli é nato non c’è cola nel piano della 
condotta de’ genitori che poffa cffcrgli indifferente. 
L’ iiìantc fteffo che il vide nafeere produffe per 
cosi dire , 1* infortunio o la felicità ; e quella sì 
importante alternativa non c che il rifiatato delle 
voftrc negligenze o delle cure voftre . Ben vi fov- 
venga che l’anima di quel lanciullo , qual molle 
cera , su cui s’ imprime qualunque fegno o figura , 
fi penetra delle virtù o de’ vizj, che rifiatano dal 
voftro efempio, dalla trilla educazione, che rice- 
vono come il fuo corpo della foltanza materiale 
cui fomminiftrare dovete . Il germe falutarc del 
bene che fapeffe fare in loro prefenza , o quel 
delle palfioni colpevoli che vi agitarono Cotto i 
loro occhi, s’annida già nel cuore de' voftri fan- 
ciulli: e quanto 1’ attrattiva delle virtù che vi 
animano occupa il loro intelletto , altrettanto il 

ve- 



li) L'Autore non pretende qui di voler esclusa qualun- 
que influenza sociale nel formare lo spirito dei crescenti 
fanciulli ; ma solo vorrebbe che non si desse un corso re- 
trogrado allo sviluppo di quelle forze intellettuali e sen- 
timentali che deggion essere il sublime lavoro della na- 
tura . 

( Nota d' un Anonimo. ) 



Digitized by Google 




** i» a 

veleno del vizio che corrode e difonora le anime 
voftre circola nelle loro vene c ci ferpeggia. Non 
li da errore più grande che vedere ne’ fanciulli 
degli efferi leggeri inattemi. L’illinto porta l’uo- 
mo all’ imitazione , ci prende anche , dirò così , 
i coftumi il carattere e l* umore di quello con 
cui vive . La prima età de’ fanciulli che mai non 
calcolate per la loro educazione , e precifamcntc 
quella nella quale imprime!! in una maniera pref- 
fochc irrevocabile l’ effetto del buon o cattivo c- 
fempio eh’ effi fan ben diftinguere nel corfo del 
viver voftro . Non è già che s’ iftruifcano fui 
voftro eferopio o correggaci , ma li formano c pren- 
dono quella piega > quella inclinazione che li de- 
termina poi fenza relì (lenza alla virtù o al vizio. 
Le prime impreflìoni che noi riceviamo dall’ infan- 
zia fono come altrettanti caratteri incili fulla feor- 
za d’un tenero arbofccllo che mal grado il tem- 
po c lo Sviluppo del tronco reftano Sempre inde- 
lebili . 

Strano e fatale deilino de’ Fanciulli quando c 
1* opera degli uomini che obbliga la loro natura 
a degenerarli c a ricevere quelle abitudini che ne 
guadano in Seguito il temperamento! appena che 
veggono il giorno il loro cuore è già prefo dal 
funcfto veleno che gl’ infeguc (ino alla tomba ; 
appena che godono del piacere dell’ ciìftenza re- 
spirano pur anco l’aria contagiofa del vizio. Qua- 
li 
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li errori funefti non s’ introducono nella condotta 
de’ Genitori riguardo a’ loro Figli? qui non av- 
vi oggetto che ricordi al loro fpirito 1’ ima- 
ginc della fatica 1’ adempimento de’ foci ali dose- 
ri , perchè vegetando il Padre nel languore , c nell' 
inerzia loro ifpira l’oziolita e le pericolofc confe- 
guenze che derivare ne fogliono : là ciafehedun gior- 
no i loro (guardi (ì filfano fui trillo fpettacolo 
d' una frivola Madre che lanciando i doveri do- 
mcitici nuli’ altro attende che a confulcarc un cri- 
ftallo, a diflìparc il tempo, il cuore guadandoti 
c lo fpirito . 

11 fanciullo che offerva le più minute diffe- 
renze lì modella ben di leggieri fugli eccelli dell* 
intemperanza del Padre e li familiarizza lenza 
contralto con tutti gli orrori dello {travizzo . E 
quand’ anche non rcltalfero lordati ì fanciulli da 
elempj cosi pcrigliolì attela l’ innocenza loro, quali 
e quanti non lono i dilcorlì imprudenti - che fvi- 
luppano nella loro anima il germe del vizio? Non 
è egli forfè vero che il vafe conferva per buona 
pezza di tempo 1’ odor del primo liquore che ci 
fu pollo ? E che non deve dirti di alcuni prez- 
zolati domcftici , a cui ti abbandona l’ infanzia c 
che immerli ne’ vizj più orribili non fanno che 
infondere i femi di que' difetti , al di cui ricordo 
il pudore ti ributta, c la decenza? E' allora che 
ogni correzione irrita il fanciullo , ogni avvilo 

T im- 
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1’ importuna ; è in fornnu il fanciullo mal educa-* 
to : egli addenta una mela avvelenata e percuote 
la Madre che (ì affanna a (frappargliela . Quella 
si incauta condotta previene lo (viluppo della loro 
immaginazione che avrebbelì dovuto ritardare . 
Ridendo dell’ innocenza ii viene talvolta a gua- 
darla . 

L’ arte di communicare delle idee , di ridurle a 
portata della intelligenza de’ fanciulli , di digerirle 
in guifa che ne prefcntino 1’ oggetto in tutte le 
facce , è un arte più diffìcile di quel che altri 
penfa . I Pedagoghi , defpoti dell* umano intelletto 
s’ affrettano ad infegnarc ciò che i fanciulli non 
intendono e non fanno eh’ è meglio che taccianlì 
perchè i loro sforzi anziché cofpirare allo (viluppo 
delle loro facoltà morali vanno direttamente a ritar- 
darne il progreffo . Si può dir generalmente che 
noi non damo (ciocchi fc non perchè abbiamo 
delle idee falfc; la fciocchczza non l’cfclude, e 
quando T idee non anno rapporto o connelfionc 
in luogo d’ iftruire nuocono ed impedifeono che 
non fi comprenda la verità . Io fon d' avvilo che 
il numero degli uomini inconfcgucnti fia in ra- 
gione degli uomini (ciocchi , a cui affidali incau- 
tamente l’educazione della gioventù. 

Gli orecchi de’ fanciulli non fono colpiti che 
da beftemmie contro l’Ente fupremo, che da im- 
precazioni contro la Patria, che da motteggi con- 
tro 
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tro la probità e virtù . Le nozioni fulla divinità 
fono fetnpre in ragion compofta de’ lumi e della 
elevazione de’ fentimcnti . L’ ignorante o il vile non 
è nel cafo di formarfcne che delle idee bade e 
fupporvi fin’ anche tutte le debolezze che s’ iden- 
tificano coll’umana natura. Avvezzi i fanciulli fin 
dalla prima età a fpargere il più amaro ridicolo 
fui fentimcnti che caratterizzano 1* uomo dabbe- 
ne, non arrivano giammai ad apprezzarne il bi- 
fogno , il valore . Io conofco de’ giovani e fc ne 
veggon di molti eh’ educati da uomini baili cre- 
dono di brillare e di edere calcolati di fpirito , 
quando ufano una fatira indecente e canina : fono 
altrettanti fuochi fatui all’occhio del faggio, come 
tcngonll per oggetto d’ odio e di difprczzo predo 
gli uomini oncfti e fenfati . Non vai ricchezza, 
non valgono titoli ; la virtù i talenti , che balano 
fulla vera morale , prolungano 1’ ciiftenza degli 
uomini p£r la ftima che vengono a guadagnare 
fugli altri . Non e’ è morale che badi per richia- 
mare 1’ uomo feoftumato a godere di que’ piaceri 
che annoti nella focictà e che s’adaggiano nella 
folitudinc , dove 1' anima tolta a’ prcltigj della 
menzogna s’ apre a deliziarti fulla contemplazio- 
ne della natura e dove il cuore penetrato dai più 
puri fentimcnti rientra in fc medefimo per ritro- 
varvi la verità, e per tutti cfaurire i puri inno- 
centi piaceri della gradita fenfibilità che tu , 

Giu- 
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Giulia , fanelli foavcmcntc infpirarmi un giorno 
clic vcnifti a rattemperare le mie cure e le mie 
noje nella pacifica calma del beato mio eremo . 

Non e’ e di peggio che 1’ abufo della ragione . Chi 
osò avanzare che la virtù rifulta dall’iftinto, che 
1’ errore i pregiudizj le fervono d’ appoggio che 
marcia a tallone e quali all’ azzardo , volle pren- 
der r aria di uomo da Paradolfi anziché fcrivere 
ciò che internamente fentiva . Lo fpirito umano fc 
avviene che li efalti li travia e non ifeorge piu 
quella meta, a cui s’ era prefitto di giugnere. Che 
non àlfi a dire de fittemi fulla libertà politica ? 
lenza fapcrc ch’ella fiali vi fu chi avanzò paz- 
zamente effere un dritto il più inalienabile dell’ 
uomo. Se così andafie la bilogna, cimi pare che 
l’uomo faria reftato nei bofehi', perchè affittante 
eh’ entrò in focictà dovette fagrificarc la maggior 
parte della fua libertà. Qual è ftato dunque l’og- 
getto delle prime ricerche dell’ uomo full’ ordine 
lodale? Ei volle il dritto di ficurczza. Egli rad- 
doppiò la matta delle fuc forze, accrebbe l’energia ^ 
de’ fuoi mezzi, accomunando tutto cogli altri, ma 
non ebbe più la fua indipendenza. 

Bifogna pure una volta confettare che le fcicn- 
ze formano lo fpirito e rifehiarano la ragione , 
che i noftri fcntimcnti fono condotti dalle noftre 
idee. Se avviene che noi veggiamo a traverfo, 
che non veggiamo 1’ oggetto in tutte le fuc fac- 
ce >, 
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ce , egli è allora che nozioni falfe producono ad 
an tempo i pregiudizi c le pa Aloni : non avvi che 
una fola verità , nelle idee ella è la feienza , ne* 

coflutni virtù : la scienza la più elevata meda in 

azione farà -la virtù la più perfetta. 

Non bifogna pronunciare la parola virtù fc 

non fc dopo che il fanciullo ne abbia comprefo 
1’ atto . Quando ci faprà che importi P eflcr ve-; 

riticro temperante onefto , intenderà ben di leg- 
gieri che 1' aggregato di codefle cofe chiamali 
virtù (t). 

Le fenfazioni deboli non tolgono alla noja. Bi- 
fogna sfuggire la monotonia e P uniformità : gli 
oggetti ove fono femprc gli fteflì , più non col- 

pirono e 1' abitudine ne dimmuifee la vivacità . 
Io mi dello all’ alba; i raggi riflettuti da tutti 

i corpi che mi circondano mi ferifeono, il canto 
degli augelli mi diletta > il mormorio del rufccllo 

m* intcrticnc , eppure io mi Innojo . Perchè que- 

llo? le fenfazioni indebolite dalla monotonia ed 
uniformità che non fono che P effetto dell* abi- 
b tu- 



fi) Saviamente qui riflette lo Scrittore, mentre vor- 
rebbe che la morde educazione fosse preceduta dall' acqui- 
sto reale degli abiti virtuosi , prima che lo spirito dei 
fanciulli fosse tormentato dalle nude astrazioni dei ter- 
mini generali che servono come semplici segni a distin- 
guere le virtù dai vizj . 

( Nota d’ un Anonimo. ) 
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tiulinc, non producono più fu di me forti imprefr 
iioni . 

Non e forfè ella una fciocchczza il pretendere 
d’ cftirparc (in dalle radici le padioni ? le pag- 
lioni fono di tutti i tempi, di tutti i climi ; dap- 
pertutto dove vi faranno cuori umani vi farà del 
pari l'amor delle ricchezze degli onori , e de’ pia- 
ceri; le donne vorranno intcrcflarc , gli uomini vor- 
ranno fedurre. Le paflioni fono all’anima ciò che 
il moto e al corpo. Un’ anima fenza padìoni è 
in uno flato di languore, come un corpo fenza mo- 
to è in quello d’ inerzia . Conviene dunque rego- 
lare il corfo di codette padìoni, flabilirvi delle di- 
rezioni e niente di più . 

Le padìoni che ingentilifcono I' anima, che la 
determinano alla virtù fono da inlinuarli fc non 
germogliano nel cuor de’ fanciulli ; ma quelle poi 
che 1’ abballano e che richiamano 1’ altrui dili- 
lìima, li deggiono con ogni sforzo lafciarc . La 
fola h rza delle padìoni adequa in noi la forza 
della fvogliatezza e della inerzia: e detta che ci 
toglie al ripofo e alla ftupidità a cui noftro 
malgrado tendiamo ; e della finalmente che ci 
fornifee quella continuità d’attenzione che fviluppa 
il gran talento . Bifogna per cosi dire , abituare 
le padìoni alPonefto, come P artifla abitua l’oc- 
chio alle proporzioni . A’ il piacere la fua sfera 
d’ attività ; chi azzarda avanzarla nel dolore s’ ab- 
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batte. Quando (ì voglia riflettere che ld fenfazio-. 
nc va in ragione inverfa della efperienza, ben di 
leggieri comprende!! qual fia l’ economia eh’ clìgc 
la natura in tutto ciò che godimento ci apporta . 

Il ludo è una vera pelle che incautamente 
s’alimenta nc’ giovani. Il fuo- violento miafma, 
che a poco a poco fi va naturalizzando > affa- 
scina tutte le loro idee, fignoreggia il loro buon 
gufto. Il giovane dev’ cfler elegante e decente; ma 
egli à da sfuggire 1’ eccedo in quel che il copre 
ed adorna , fe non vuol prender l’ aria di leg- 
giero o di fatuo. Riprovanfi gli eftremi quand’an- 
che fc ne feguano le tracce . Perfuafo per la ri- 
flclfione che il fuperfltto fi formi a fpefe del ne- 
cedario, è allora ch’egli piega dalla parte della 
moderazione . Tutto finalmente in noi è paffione 
fattizia , tranne i bifogni, i dolori c i piaceri 
filici . 

Quando fi dona o quando fi fa ad altri qual- 
che benefizio bi fogna credere d’ aver fatto quel 
che fi dovea fenza attenderne di più. Non è for- 
fè un ufura che badi 1’ idea d’ aver giovato od 
il rimorfo di chi ricolmato di obbligazioni non ci 
retribuifee che con altrettanta ingratitudine? Ci vuol 
però una mifura nel dare cd intere da alcune fiate 
calcolare le forze di chi riceve. Quella intelligen- 
za che non è che 1’ effetto dello ftudio fui ca- 
rattere dell’uomo, full’ indole delle paflìoni che il 
b t reg- 
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reggono, fi fottragge da infiniti difpiaccri, ed il 
bene ci procura d’ impiegare coietto sì benefico 
fcna.nenco, dove piùl’ctigc il bitògno,e dove non 
incrcica rivolgerlo. 

Egli e di tutto intereffe il moderare il fenti- 
mento, del potere. Il potere è l’idolo della gio- 
ventù , e dell’ uomo fino a tanto che gli riefee 
d' intrecciare mirti agli allori. Se avviene che la 
vecchiezza non faccia gran conto del potere fi è 
perchè non ne tira il mcdclimo vantaggio . Di- 
retto codetto fenti mento ad utile (topo non e’ è 
dubbio che la gioventù particolarmente non foc- 
combcrà giammai all’ impero della imprudenza e 
presunzione (t). 

Sì da la tortura alla gioventù col metodo che 
fi adopra per iniziarla agli ltudj . Si vuole che 
converta in lucco ed in fanguc tutte le regole 
della gramatica prima d’ aver udito parlare de* 

do- 



(t) Eccellentemente l’Autore riflette che troppo inte- 
rcss 4 il moderare nei fanciulli il sentimento del potere ; 
poiché tutti gli errori dipendenti dalla imprudenza o dalla 
presunzione ordinariamente nascono da un falso calcolo 
che fa l’uomo sulle sue forze tanto intellettuali che fisiche 
ed ecovomiche . Quando l’uomo intraprende una cosa ar- 
dua e difficile e soccombe nel cimento per averla trovata 
Superiore alla sfera di sua attività , ognun s'avvede c' e 
questo e stato proveniente da un errore di calcolo di 
quel potete col quale dovea misurarsi prima di niente in- 
traprendere , 

(Nota d’un Anonimo.) 
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doveri dell’ uomo : li fanno sforzi perche fi giun- 
ga a faperc ciò eh* è ttato fatto lino al prefit- 
te, e non fi fiata punto fu quel che àflì a fare} 
e purché fi snodi la lingua e la fi renda ciar- 
liera , non e’ è chi s’ affanni perché non fi fa 
né agire né penfare . A dirla breve , egli mi pare 
che la fomtna cura fia porta a farli imparare 
delle parole e non delle cole , ed i noftri fan- 
ciulli fono educati alla fteffa maniera degli anti- 
chi atleti dei giuochi pubblici, i quali dcrtinando 
le loro robufte membra ad un efercizio inutile afte- 
nevanfi dall’ impiegarle in alcun proficuo travaglio . 

Fra le lingue moderne primeggia l’ italiana. 
La copia di termini, la libertà riguardo alla fin- 
tarti, la bellezza e l'armonia delle voci, la ren- 
dono propria a fpiegarc il carattere di qualunque 
padrone . Si eviti nella iftruzione 1' aridità gram- 
maticale, e fi svolga la filosofia " della lingua e 
fc ne fnocioli i principj . Come fi potrà egli mai 
diventarne fcrittore fenza codetta conofccnza ? Chi 
arriverà ad cfprimcrc i fuoi penfìeti fe ne ignora 
i fegni che fono le parole , e non Spendo ap- 
prezzarne il valore potrà forfè ttimarne la purità 
la proprietà ? 

L’ educazione domcftica influifee poco fui fi- 
fico e fui morale . Quegli a cui fi abban- 
dona la infanzia é obbligato a guardare una 
condotta che derivi più dall’ intcrcffe che dal— 
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la ragione . Non vi pare abbaftanza difficile 
1’ incontrare ptrlonc di gutto e di genio nelle 
feienze* c nell’ arti? Per ine Ilo per dire, che non 
c ncimncn da fpcrarli .« Un uomo univcrfalc che 
egualmente cd indifferentemente s* applichi a varie 
art» c ptokffioni è difficile che in alcuna riefea 

bene . Tuttoché poffan avervi dell’ eccezioni pur 
egli c indubitato che ove la mente lì volga ad 

un folo feopo , v’ à maggior probabilità dt un 

bel fucceffo . I raggi debbon convergere in un 

fol punto per ardere intenfamente. Quindi ne av- 
viene che i pregiudizj , le prevenzioni 1* opinione 
troppo vatitaggiofa di fc, fors’ anche una metodica 
ignoranza , fono i fatali riluttati che ci prefenta- 
no troppo chiaramente gli allievi di codetta forte, 

V’ à chi ci dipinge la curioiità come una incli- 
nazione fu netta cd il ritratto n’è impattato di co- 
lori, odio!» . Le noftre cognizioni, i noftri beni, 
tutto rifui ta dalla curioiità. Se fpcnto fotte in noi 
codcfto fcntimcnto, faremmo ridotti alla condizio- 
ne de* bruti, à quali la natura il rifiutò , e la 
noftra vita» trarrebbe!» fulla piccola porzione di 
terreno dcfttoato a nutrirci . Lo fiato d’ ignoranza 
c uno flato d» paura c di bifogno; tutto li ri- 
fveglia 1’ idea del pericolo, la morte eh’ c per 
coglierci può effer nafeotta nell’ erba fletta che 
cerchiamo . 

Egli faria forfè un perdere il fuo tempo a di- 

l'm- 
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lìngannare la gioventù dall’ idea del (Uicidio (i)> 
Che dritto à l’ uomo di finire U Tuo rolo, quan- 
do la natura non gliene prclcrive il termine? l’Ani- 
ma tutta occupata dell’ azione che intraprende, con- 
vinta del motivo che la determina , felice per il 
pericolo che erede sfuggire, .contenta per torli all’ 
ignominia, al difprezzo, non conofce in alcuna ma- 
niera la morte . La pallone fa fentire , giammai 
vedere . 

Sia un bifogno il penfarc . Egli accade allo 
fpirito ciocche accade al corpo; chi non ufa delle 
loro facoltà rende impotente il corpo e Io fpirito. 
La fupcriorità dello fpirito è una ben diretta com- 
binazione delle palfioni che e’ inveitone e fenza 
della quale l’uomo faria ridotto allo fiato di Au- 
toma . Sono appunto, le padìoni che mettono in 
azione 1’ attitudine che li à allo fpirito. 

Quali opinioni e quanto non lì dilfc fulla pa- 
rola fpirito? per me credo che lo fpirito lia l’ef- 
fetto combinato della finezza de’ fcnli e di una 
b 4 buo- 



(i) E nuovo questo pensiero dell’Autore ed è pellegrino 
affatto nel sistema di educazione. Io lo trovo a tutta ra- 
gione bene stabilito, niente più importando ch’abituar i 
fanciulli ad aver stima ed interesse per 1 la loro esistenza 
ed a suscitar preventivamente ne loro petti un vero sen- 
timento d'orrore per la distruzione di se medesimi, fa- 
cendone rimarcare le ordinarie sorgenti di questo delirio 
di togliersi la vita come saviamente le indica l'Autore. 

(Nota d’ un Anonimo.) 
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buona educazione . (i) Il rifiatato d’ una trifte 
educazione cd i prcgiudizj che ci ammaliano, at- 
taccano direttamente lo fpirito cd il circofcrivono 
in uni riftretta sfera di attività . L’ uomo non e 
dunque che il prodotto della maggior o minor fi- 
nezza de’ Tenti e d’ una buona o trifte educazione* 
La memoria è una potenza che ii acqui ita in 
ragion cempofta dclPufoj e tutto quel che appar- 
tiene al guftu è di fuo dritto cfclufivo. E' dt'fla 
in fontina clic infpira all’ uomo il fentimemo del 
piacere morale , la di cui forza il tragge dalia 
fua inerzia naturale , e 1* impazienta a rintraccia- 
re la propria felicità, per cui ne conferva di per 
fc la più foave infita tendenza • 

f I romanzi che annofi come oggetti di fri volita 
da varj uomini d’importanza , fono a mio credere 
la più Icdclc ftoria dei coftumi degli ufi d’ una 
nazione . 11 Filolòfo deprezzando lo ftorico che 
cerca ingannarlo , rintraccia curiofo le virtù e le 
debolezze d’un popolo in un romanziere che men- 
tre pire abbandonato al delirio d’una cfaltata im- 
magininone compone de’ quadri che fi avvicinano 
più al a verità che quelle finzioni onorate del no- 
me 



(0 Avvertasi che la parola spirito qui si assume come 
facoltà e non come sostanza. Lo spirito è una cosa diffe- 
rente dell'anima; egli non è che una derivazione delia 
perfettibilità della medesima. 

( Nota d’ un Anonimo . ) 
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me d’ iftoria . La Aoria non fi aggira che fui 
dcfiino de’ Re, fulic loro intraprefe particolari, e 
fulle vaftc ed ofcure operazioni della loro politi- 
ca. Timida accarezza di fovcnte le paflìoni di chi 
regna; adulatrice cangia (pcITo il nome di vizio 
in quello di virtù : baffa tira un velo sugl* in- 
trighi che difonorarono un principe imbecille o 
tiranno , che in forza della magia della penna 
diventò l* Eroe del Secolo. Il romanzo mcn or- 

t 

gogliofo ma lineerò , abbraccia indifiintamente tutti 
gl’ individui, c feguita ardito la marcia del ca- 
rattere nazionale : è deffo che c’ intere ffa al mo- 
mento dove vien pubblicato , offrendo lotto un ve- 
lo diafano , ed allegorico una pittura reale de* 
fatti e delle perfonc . Quella pittura dev’ effer prc- 
ziofa all’ oflcrvatorc dei colìumi antichi e moderni 
che fapendo confrontarne 1’ epoca la natura e il 
loro progredivo fviluppo , tirerà delle importanti 
induzioni fulla conotcenza del cuor umano . S’ av- 
verta però che non giova ogni romanzo . I ro- 
manzi generalmente iif il! ano il vizio mafeherato lot- 
to l’apparenza di gentilezza c di croifmo,c infpi- 
rano del pari delle virtù falle poco fociali e {tem- 
perate . C’ è anche in quello una (celta da far- 
li; la critica e il gufto anno da prefiedervi. 

Non ò intefo di (ereditare lo Audio della fto- 
ria , fc ne ò poco fa (coperti 'gl* inconvenienti . 
Non c’ è Audio più utile che quello della Aori a ,, 
i f fc 



Digitized by Google 




U i6 jé 

fc sì faprà trame partito. Io vorrei che ia fioria che 
deve fcrvirc d’ ilìruzione, folle ridotta ad un corfo 
di morale e di legislazione dove rifaltano le virtù 
e dove fi moftrano i vizj. Il grande oggetto della 
ftoria è di renderei faggi » ella è infoio ina defti- 
nata per fupplirc al difetto della efperienza . A 
codetta lettura qual anima non fi lente penetra- 
ta? L‘ adolcfcenza non ricufa la fua fiinu a vir- 
tù che conficcate dal rifpctto univerfale fono fiate 
in tutti i fccoli celebrate da uomini illufiri ed 

imparziali . 11 quadro dell’ eroifmo antico produce 
un* involontaria venerazione in ogni anima che 
ancor non. fia degradata. 

Perchè i fanciulli crcfcendo pollano godere de’ 

beni della focictà bifogna iniziarli nella conofccn- 
za di que’ doveri , che altri cligc . Io tocco di 
paffaggio alcuni .articoli che credo affai utili quan- 
do fi faprà farne buon ufo . La convenzione , 
clic e’, infonde 1’ amabilità e la coltura > raffina 
1’ ingegno , rimovc da noi il tuon di difprezzo , 
eh’ è femprc il retaggio della debolezza , rende 
nien fevera la noiira ragione , e ci allevia da 

quelle nojc che noftro mal grado foffriatno vi- 
vendo . La compiacenza Lenza effer baffa s’ amica 

cogli altri rendendoci nel tempo fteffo facili ali’ al- 
trui opinione: l’indulgenza il più puro ed elevato 
de’ Lenti menti ci obbliga a nafeondere i difetti ed 
a compatire alcune contrarietà di temperamento j 

e 
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e la rondcfiia finalmente moderando l’elogio a fe 
ile (fi ed accordandolo all’ altrui merito da rifai to 
a quelle doti di cui fiamo forniti • 11 prurito di 
primeggiare ne’ crocchi non é il mezzo di gua- 
dagnarli 1’ altrui opinione. Gli uomini non amano 
fempre di pagare il tributo all’ammirazione, efi- 
gono anch’ efli tal volta a lor vantaggio il ritorno 
di quel fcntimcnto . E da sfuggire l’ efagcrazionc 
la quale dimofirando uno fpirito fuperficiale c leg- 
giero feredita qualunque racconto che fi prendefie 
voglia di fare . Si dovrebbe abituarli a dipingere 
ciò che fi vede , ciò che fi lente con piattezza 
per non demeritare l’ cfpreflSon dell’ opinione od il 
tributo della fiima . La franchezza quando non 
riceve per guida la ragione c la prudenza fuol 
difpiaccrc caufando dell’ avverfione in chi ci afcol- > 
ta . 11 filenzio purché non rivefia dell’ aria di 
fciocchezza di foggezionc à i fuoi compcnlì come 
l'eloquenza le fue attrattive: chi il guarda, az- 
zarda meno parta per faggio e ciò che proferisce 
riderti dell' attenzione . 

Deificando l’opinione s’avvezzano i fanciulli a 
degradarli anche adulti. Accordo anche io che fi 
deggia accarezzarla perch’ella è un fcntimcnto che 
riflettendo fu di noi foddisfa 1’ ambizione c 1 c- 
goifmo , che ci occupa , ed il motivo fornifee di 
tendere alle belle ed onefie azioni : ma quando 
l’ opinione ci alToggctta al capriccio del volgo 

ri- 
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riftringe lo slancio del noftro fpirito e ci rende 
timidi e deboli non dobbiamo certamente farne 
gran conto . Chi non fa pcnfarc non merita il 
voto del faggio . Che importa che iiate difappro- 
vato fc non avete che vi rimorda ? L’ uomo così 
educato imparerà a penfare da fc. Egli non aven- 
do la vanità di piacere al più degli uomini è 
foddisfatto abbastanza fc incontra l’ approvazione 
«le’ pochi . Per non urtare alcuna opinione non bi- 
sogna avere che 1’ idee di tutto il mondo , effec 
cioè fenza genio e fenza carattere. 

Il carattere originale dell’ uomo non è che il 
prodotto delle fuc prime abitudini . Nàfccndo fen- 
za idee, fenza pacioni egli non è (buzzicato che 
dal bifogno della fame c della fetc c confeguente- 
mcnic fenza carattere, eh’ ci cangia fpeffo fenza 
portare il più piccolo attacco alla fua organizzazione. 
Goderti cangiamenti , indipendenti dalla finezza piu 
o men grande de’fenli nafeono per degli altri can- 
giamenti fopravvenuti , o nella pofizione o nelle 
idee dell’ uomo . La diverfità de’ caratteri va fetn- 
prc in ragion comporta delle noftrc pa Aloni fat- 
tizie . 

La credulità è una debolezza dello fpirito che 
ci determina ad accordare il noftro affenfo a pro- 
polìzioni o fatti fenza averne ben ponderate le pro- 
ve . S’ è la Stupidità che la occasiona » fi deve 

cora- 
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compiangere chi accieca : ma fe la credulità na* 
fee dalla ignoranza o da pigrizia e allora che fi 
trova colpevole . Perchè fi e fenza la guida del 
gufto fi va riempierfi la tefta di menzogne di pre« 
giudizj e di falfc opinioni ; 1’ uomo credulo fa 

fempre torto a fe mcdelimo e le più fiate agl* 

altri (i) . 

La pa filone non ragionaci un motivo, non gii 
un principio . L’ invidia fente ed agifee , ma non 

riflette ne prevede . Il livore che macera chi n’ e 

attaccato , 1’ inquietudine eh* ella caufa , tutto 
in fomma annebbia i giorni della nortra efiften- 
za . Io reputo l’ invidia la patitone più detertabi- 
le . La compatitone s’ intenerifee alla villa dell* 
altrui feiagura , 1* invidia fe ne allegra e tripu- 
dia* Non avvi patitone che non fi prefigga qual- 
che contento per ifeopo ; 1’ altrui difgrazia e il 
fuio a cui tenda 1* invidia . Il merito s' irrita 
contro la felicità del malvagio e dello fiupido e 
1’ invidia annera quella dell’ uomo dabbene e del 
Filofofo. L' amore e la collera se invertono un’ 

ani- 



li) L’Autore qui parla di quella credulità proveniente 
da pigrizia e da una viziosa inazione nell' indagare le cause 
dei fenomeni e nell' esaminare tutto ciò eh' à un rap- 
porto colla sfera de’ nostri bisogni ; non parla poi della 
credulità re/ieiosa la quale egli piuttosto la chiama col 
nome di credenza dovuta alle istituzioni ed alla santità 
delia Religione . 

( Nota d' un Anonimo ) 
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anima, ci fermentano un’ora un giorno un’anno; 
1’ invidia mai non 1’ abbandona , la infegue lino 
all’ avello. Se 1’ invidia annuncia il merito , co- 
me 1* ombra il corpo, e pur 1* invidia che I’ of- 
cura , il rende fofpctto e che furiofa 1’ attacca . 

La menzogna bada nel fuo principio , funefta 
per le fuc confeguenzc , rea nell* occatìoni impor- 
tami , vergognofa nei motivi d’ intercfl'c , biali- 
mcvolc fin’ anche negli oggetti di fcherzo non deve 
giammai annidare nel tenero cuor de’ fanciulli . 
Tutti i mali però che produce la menzogna non 
eguagliano in orrore quelli che rifultano dalla ca- 
lunnia» Scatenata contro una vittima ella furiofa 
la infegue fenza tregua; irrequieta la priva d’ogni 
ripofo , torbida la ritrova nei più fccrcti nascon- 
digli , inumana la flrappa dal feno della fredda 
tomba e ne colora colle più vive tinte la fua clì- 
fteftza morale non mcn che tìfica . Ingegnofa del pa- 
ri che inefautìa ne’ fuoi terribili mezzi di fare il 
male la calunnia qual proteo , li rivede ad ogni 
iftante di forme le più oppofte . Quando impru- 
dente ella impiega fenza efitare delle armi grof- 
folane, e fpaccia fenza Scrupolo delle accufe af- 
tfurde: quando ditììmulata ftrappa con mano abile 
la inafehera della ipocrifìa e rende equivoci i ve- 
ri caratteri dell’ amicizia • Il dardo lacerante va 
troppo lungi perchè polla arrivarlo qualunque giu- 
ftif^cazione . Anvi degli amici che veggono che 

mc- 
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meritiamo della ftima , ma troppo vili o deboli per 
prender la noftra difjefa , gemono in fecreto. 

La ftima che dobbiamo a noi ftcflTi, é il folo 
oggetto che ci deve ocupare c da cui fcaturilcono 
cotnc da fua vera forgcntc, tutte le azioni che li 
fanno . Secondo . me ella c il vero termometro con 
cui lì può mifurarc l’oncftà e carattere de gli uo- 
mini. Quando li à. un riguardo per fe Itelfi c'è 
una ragione di più d’ averto pegli altri i quali 
tanto più ci filmano quanto mcn manchiamo a noi 
fteflì. L’uomo, come gli a'tri viventi, fviluppa i 
fuoi veri caratteri allorché li trova in nuimrofa 
focictà o quando la circoftanza feconda od arrctta 
il fine a cui lo feorgeva la paflìonc. Quanti uo- 
mini non lì trovano che valutando l’onore, la pro- 
bità, il decoro, e l'amicizia come una pura merce 
o fc li voglia anche un pregiudizio , iagrifìcano 
nella riputazione c nel carattere quell’oggetto cui 
vuol difgrazia che avvicinino? qucfto fviluppo però 
noi rende più ftimabilc , ... . ma porta la ve- 
ra diagnofi , e toglie mille illuiìoni . 

Egli è vero che la prima legge di natura por- 
ta il fanciullo ad' cflfcr felice ; ma il continuo at- 
trito di oppofte paflìoni, i! faccetti vo fviluppo di 
nuovi bifogni,il contratto ch’ci prova alla vifta d’og- 
getti che il colpirono , varj efempj modificati in 
.▼arj atti, tutto alla fine concorre a diminuire, l’ in- 
tentila o la durata di quel benefico attributo. Di 

tut- 
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tutte le fiorire idee variabili quella che più varia, 
a mio credere, e l’idea della felicità. Ella è un 
circolo immenfo, dove non e’ è alcun centro , o 
per meglio dire, noi non cel veggiamo: 1* imma- 
ginazione potrà rintracciarvi una infinità di raggi, 
faranno tutti ineguali e potranno rapprefcntarc i' 
umana felicità . 

Non treJiate però' che ne in un iriante ne di 
feguito (ì moftrino ne’ fanciulli gli effetti del 
cattivo cfcmpio o d’ una disattenta educazione . 
Egli avviene le più fiate che trascorra alcun tem- 
po, nel quale crii altro non fono che combina- 
zioni minaccievoli Somiglianti a quelle nuvole che 
annunciano il fulmine e talvolta una tendenza pre- 
coce, che ci Sturba e ci riduce perfino ad accu- 
fare il fato. J1 cattivo efempio Specialmente pro- 
fonde gettò le fuc radici ed è il più fecondo e 
persuadente che tutte le lezioni che dar fi pof» 
fano . 

Egli arriva finalmente 1’ epoca fatale , dove le ' 
paflìoni Sviluppanti in tutta l’energia e dove acqui- 
stano tono pel contrario o per la relazione che 
anno cogli oggetti che le muovono e che 1’ im- 
primono quella piacevole o difguftofa ofcillazioiic 
che ftabiltfcc la tranquillità o l’ inquietudine della 
noftra efirienza . Senza virtù Senza pudore Senza 
talenti ed umanità la quale è Sempre in ragion 
dell’ educazione , come i fanciulli poflono mai reg- 
ge** 



Digitized by Google 




** 3i 2 

gcrc codette palfioni c come frenarle? Si slancia- 
no nel mondo, (ì traviano nella marcia , oltrag- 
giando gli autori de’ loro giorni e coprendoli del 
più vii difonorc. Rifpinti dappertutto per la loro 
ignoranza, deprezzati per 1’ ana di mal intefo or- 
goglio che prendono, il bifogno di fuffiftere fa 
loro abbracciare i mezzi più facili ch’eligono quali 
fempre il fagrifizio della probità e della buona 
fede . 

Bifogna bene fpeflo far riflettere alle figlie 
che la bellezza non à che una durata così paf- 
feggiera come quella d’ una rofa , che poche virtù 
molti vizj, tutto P citeriore della ipocri(ia,la ver- 
nice d’ una fai là urbanità fono i caratteri che di- 
fiinguono il fecolo noftro . Corroborata 1’ età loro 
da così Cani principj crcdcrcfte . voi che fi abban- 
donailcro a dei nienti brillanti, al perpetuo can- 
giamento di moda o alla inquieta inclinazione di 
cattivi romanzi che vanno poi a guadarle lo fpi- 
rito ed il cuore ? Si deve educare le donne perche 
gli uomini fieno de' Pozioni degli Arittidi . Qual 
incanteiimo non avrebbero le loro attrattive le 
loro grazie fc la coltura folle creduta un ramo 
cfenzialc alia loro educazione ? Una faggia Madre 
le previene che l’ amico della gioventù efige per 
tributo il piacere, che adopra 1’ ingannevole lin- 
guaggio della feduzione a cui precede il più pom- 
pofo atteftato di pura amicizia . Egli c la (erpe 

che 
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che appiattata fotte fuita gramigna morde il piede 
che inolfcrvato la calpcfta . 

Le fomenti funefte de* vi zj gettate nei cuori tc- 
neri ed aperti germogliano, crefcono con una for- 
za e prontezza , che avvicn di rado che impe- 
dir fe ne polla il progredivo fviluppo . Non 
giovano più gli sforzi dell* età matura , quando 
impieganti a frappare delle radici divenute troppo 
profonde . Pretendere che li debba per tempo ri- 
levare i vizj egli è il foftcncrc che la vittoria 
coroni chi lì getta nel mezzo de' combattimenti 
non conofeendo per anche la dubbia arena di 
marte . Un difetto contratto nella infanzia e fe- 
condato dalla educazione s’ identifica- coll’ elfer no- 
fro e non ci abbandona il più delle volte che 
all' ultimo iftantc . Qualunque grado di filofofia 
lì polTcgga avvi in noi degl’ indizj da’ quali fi 
può dedurre la nofra debolezza « Aprali la ftoria 
degli annali dell’ uomo, dove fi vedrà che fe la 
natura il forma, 1’ educazione il modella , e gl’ 
imprime quella piega , eh’ ei non può avere d’ al- 
tronde . 



FINE . 
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